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Salmo 6 

“Inzuppato di lacrime è il mio giaciglio,
le ossa mie sono uno sfascio...”
fino a quando, Signore?
Riusciste, disperati, a cantare,
anche il più lugubre pianto
si muterebbe in luminosa rugiada.
E dunque, dammi di cantare, Signore,
infranga anche il silenzio dei morti:
che qualcuno ti narri tutto il male della terra.

Salmo 13

Fino a quando, Signore?
Di anfratto in anfratto il grido si propaga
dai silenzi dell’anima.
Fino a quanto continuerà
a ingoiarmi la Notte?
E tu a nasconderti: perché?

Forse anche a te è negato svelarti,
e resterai sconosciuto anche sotto
la coltre di morte?
Ma il canto ci salverà,
e splenderanno gli occhi
anche dell’oscura tua Notte.
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In copertina:

Luca Barberini, Folla n. 6, mosaico, Ravenna  2013  

Salmo 15

Soglia sul Tuo abisso è il giorno
e ancor più la notte;
e il nascere e il morire.
Già apparire
sulla terra è un prodigio:
– come dunque osare
solo di calcare i tuoi atri?
Ah, il rogo della morte
che ci fa cenere purificata
ventilata suoi tuoi spazi:
necessaria morte,
pur di fare, o Dio,
del tuo cuore il nostro rifugio.

Da David Maria Turoldo, Luminoso vuoto, Servitium, 2016, pp. 30, 38, 40.



0.  INTRODUZIONE

P Santo sei tu, o nostro Iddio:
TUTTI di santità sorgente e pienezza.
P E santi siete anche voi:
TUTTI siate dunque conformi alla mia essenza.
P Siate perfetti come il Padre,
TUTTI immacolati di fronte a lui nella carità.
P Non siete più stranieri né ospiti,
TUTTI ma concittadini dei santi e familiari di Dio.
P Rivestite l'uomo nuovo, 
TUTTI creato secondo Dio nella giustizia e nella vera santità.
P Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale,
TUTTI la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato.
P Ringraziamo con gioia il Padre
TUTTI che ci fa partecipare alla sorte dei santi nella luce.

DIO SANTO,
SANTO FORTE,

SANTO IMMORTALE,
PIETÀ DI NOI!

CANTO Santo, santo, santo,
il Signore, Dio dell’universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
Osanna nell’alto dei cieli.
Benedetto colui che viene
nel nome del Signore.
Osanna nell’alto dei cieli.

p Abbia di noi pietà e ci benedica la santa Trinità,
Padre, Figlio e Spirito santo.

TUTTI Amen.
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inno [melodia: inno festivo]

Chiamati figli di Dio noi siamo, 
e realmente lo siamo, carissimi: 
non c’è destino più grande, o uomo, 
cantiamo tutti all’amore del Padre.

Padre di tutti, che opera in tutti: 
e tutti voi di stirpe divina, 
anche il più povero, l’ultimo uomo, 
ognuno un proprio momento di Dio.

E però il mondo non ci riconosce, 
questo non sanno i sapienti del mondo,
perché non sanno che nulla di lui: 
grazie, o Padre, che hai rivelato...

Questo già siamo, ma ciò che saremo 
neppure in sogno ci è dato pensare: 
solo sappiamo che simili a lui 
saremo quando vedremo com’è! 

MONIZIONE [R. Panikkar, La nuova innocenza]

La nuova innocenza è amare, conoscere, camminare, parlare... 
Non è avere amato, conosciuto, camminato, parlato... 
La nuova inno cenza è il presente che si è liberato dal passato e dal futuro, 
dal peso del passato e dalla paura del futuro: 
è la vita eterna, quella vita che Cristo disse di essere venuto a portare 
o, detto meglio, a far sì che la vivessimo (cf. Giovanni 10, 10).



COM’È DIO NELL’ANIMA DEI SANTI (A. Silesius, Il pellegrino cherubico, VI, 1)

I Domandi come abiti Dio, il Verbo, in un’anima?
Sappi: come la luce del sole nel mondo,
E come sta uno sposo dentro la sua camera,
E come un re siede nel suo regno e sul trono,

II Un maestro nella scuola, un padre presso il figlio
E come un ricco tesoro in un campo arato
E come un caro ospite in una bella tenda
E come sta un gioiello entro una corona d’oro

I Come giglio in una valle tutta di fiori
E come un suono d’arpa in una cena,
Come olio di cannella acceso in una lampada,

II Come il pane celeste chiuso in puro scrigno,
Come giardino fiorito e come fresco vino,
Dimmi se in altro luogo si troverà così bene.

preghiera [G. Vannucci]

Luce infinita, luce che si sprigiona
nell’intimo del cuore purificato
dalle passioni, dai desideri, dalle paure,
avvolgi l’anima che dolora
nella purificazione di se stessa.
Donaci la conoscenza di noi stessi:
che sappiamo cosa siamo noi,
cosa sei tu.
Donaci la forza dell’armonia intelligente,
affinché ci troviamo in te,
Luce infinita, per tutta l’eternità.

TUTTI Amen.
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1. Beati i puri di cuore: essi vedono Dio.

lettura [Apocalisse 22, 1-5]

[L’angelo] mi mostrò poi un fiume d’acqua viva limpida come cristallo, che
scaturiva dal trono di Dio e dell’Agnello. In mezzo alla piazza della città e da
una parte e dall’altra del fiume si trova un albero di vita che dà dodici raccolti e
produce frutti ogni mese; le foglie dell’albero servono a guarire le nazioni.

E non vi sarà più maledizione.
Il trono di Dio e dell’Agnello
sarà in mezzo a lei e i suoi servi lo adoreranno;
vedranno la sua faccia e porteranno il suo nome sulla fronte.
Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada,
né di luce di sole, perché il Signore Dio li illuminerà
e regneranno nei secoli dei secoli.

SALMODIA

Salmo 8 [melodia propria]
ANT. Conformato all’immagine del Figlio,

l’uomo è chiamato e destinato alla santità.

Come splende, Signore Dio nostro, 
il tuo nome su tutta la terra: 
la bellezza tua voglio cantare, 
essa riempie i cieli immensi.
Da fanciullo e lattante balbetto:
un baluardo a tua casa innalzasti
costringendo al silenzio i superbi, 
confondendo ogni tuo avversario.
Quando il cielo contemplo e la luna 
e le stelle che accendi nell’alto, 
io mi chiedo davanti al creato: 
cosa è l’uomo perché lo ricordi?
Cosa è mai questo figlio dell’uomo 
che tu abbia di lui tale cura? 

Inferiore di poco a un dio, 
coronato di forza e di gloria!
Tu l’hai posto signore al creato,
a lui tutte le cose affidasti: 
ogni specie di greggi e d’armenti, 
e animali e fiere dei campi;
le creature dell’aria e del mare 
e i viventi di tutte le acque: 
come splende, Signore Dio nostro, 
il tuo nome su tutta la terra!
Gloria al Padre nell’alto dei cieli,
gloria al Figlio, suo eterno splendore,
e allo Spirito, cuore del mondo;
pure all’uomo, suo volto, ancor gloria.

ANT. Conformato all’immagine del Figlio,
l’uomo è chiamato e destinato alla santità.



2. Beati i giusti: di essi è il regno dei cieli

lettura [[1Pietro 3, 8-12]]

8E infine siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, ani-
mati da affetto fraterno, misericordiosi, umili. 9Non rendete male per male
né ingiuria per ingiuria, ma rispondete augurando il bene. A questo infatti
siete stati chiamati da Dio per avere in eredità la sua benedizione.

10 Chi infatti vuole amare la vita e vedere giorni felici
trattenga la lingua dal male e le labbra da parole d’inganno,
11eviti il male e faccia il bene, cerchi la pace e la segua,
12perché gli occhi del Signore sono sopra i giusti
e le sue orecchie sono attente alle loro preghiere;
ma il volto del Signore è contro coloro che fanno il male.

SALMODIA

Salmo 26  [melodia: Sei colui che mi scruta]

ANT. Beati coloro che portano
sulla fronte il nome del Signore.

LA SENTENZA PER I BEATI (A. Silesius, Il pellegrino cherubico, VI, 8)

I Venite, benedetti! Ricevete le corone
Conquistate per mezzo della mia vita e morte!
Venite a possedere con Dio il regno di gloria:
Del benfare voglio darvi premio eterno.

II Consolato m’avete e in casa vostra ospitato,
Cibo e bevanda dato, visitato nella necessità,
Vestito e coperto com’è mio comando d'amore.
Or dovete anche con me avere i vostri troni,

I Trionfando in eterno. Dovete rallegrarvi
Per fedeltà e fatica, con me stare in eterno.
Poiché quel che faceste per il più piccolo in terra

II È stato fatto per me e in eterno deve
Esser ricompensato con quanto desiderate:
Venite a goder me stesso e ogni beatitudine.

preghiera [G. Vannucci]

O Signore, fondi il nostro io con il tuo Io,
e nasca in noi l’amore forte di ogni forza,
e possiamo sperimentare in noi l’unione dell’alto e del profondo.
Il nostro dono sia fusione con te, 
gioia d’amore, vibrazione ardente di vita.
Non esista più in noi confronto,
non sia più in noi ricerca di ricompensa,
non esista più né io né tu, ma una vita intensa,
ove tutto si compenetra e tutto si conosce!

tutti Amen.
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Sii tu, o Signore, mio giudice: 
io in piena innocenza cammino, 
ho da sempre in Dio fiducia, 
il mio passo non può vacillare.
Dio, mettimi pure alla prova, 
scruta e vagliami come ti pare, 
le mie viscere passa al crogiolo, 
mente e cuore raffinami al fuoco.
Ho davanti agli occhi il tuo amore, 
e la tua verità al mio fianco: 
mai andrò a convegni di empi, 
né starò con chi trama inganni;
l’assemblea di perfidi odio, 
coi malvagi nessun compromesso! 
Acqua monda mi lava le mani 
e con danze corono l’altare:

mentre suona nel tempio la lode, 
il racconto dei tuoi prodigi. 
La tua casa, Signore, io amo, 
la tua gloria in essa dimora.
Non mischiarmi con empi assassini, 
non mi perdere in orde violente: 
hanno mani che grondan delitti, 
con regali corrompono tutti.
Io voglio procedere integro: 
dalla tua pietà liberato. 
Il mio passo stia saldo sul piano: 
a Dio canti con me l’assemblea.
Al suo trono di grazia e d’amore
Cristo apre per tutti la via:
con fiducia andiamo dal Padre,
e lo Spirito canti per noi. 

ANT. Beati coloro che portano
sulla fronte il nome del Signore.



3. Beati i pacificatori: sono chiamati figli di dio

lettura [1Tessalonicesi 5, 13-24]

13Vivete in pace tra voi. 14Vi esortiamo, fratelli: ammonite chi è indisciplinato,
fate coraggio a chi è scoraggiato, sostenete chi è debole, siate magnanimi con
tutti. 15Badate che nessuno renda male per male ad alcuno, ma cercate sempre
il bene tra voi e con tutti. 16State sempre lieti, 17pregate ininterrottamente, 18in
ogni cosa rendete grazie: questa infatti è la volontà di Dio in Cristo Gesù ver-
so di voi. 19Non spegnete lo Spirito, 20non disprezzate le profezie. 21Vagliate
ogni cosa e tenete ciò che è buono. 22Astenetevi da ogni specie di male.
23Il Dio della pace vi santifichi interamente, e tutta la vostra persona, spirito,
anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù
Cristo. 24Degno di fede è colui che vi chiama: egli farà tutto questo!

salmodia

Cantico della Vergine santa Maria [melodia]

ant. La schiera dei tuoi santi e dei giusti
proclama, o Dio, le tue meraviglie.

L’anima mia glorifica il Signore, 
lo spirito mio esulta di gioia 
in Dio mio salvatore.

Egli ha guardato all’umile sua ancella: 
da ora tutte le generazioni 
mi diranno beata.

Ha fatto in me cose meravigliose 
colui che solo è l’onnipotente; 
è santo il suo nome:

misericordia e amore senza fine 
egli effonde su ogni progenie 
di chiunque lo teme;

ha scatenato la forza del suo braccio 
e ha sconvolto i pensieri nascosti 
nel cuore dei superbi;

ha rovesciato dai loro alti troni 
quanti fidavan nel solo potere
e gli umili ha esaltato;

ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato con le mani vuote 
i sazi di ricchezza.

Egli ha soccorso Israele suo servo, 
nella memoria perenne e fedele 
del suo grande amore:

come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e a tutti i suoi discendenti, 
nei secoli per sempre.

ant. La schiera dei tuoi santi e dei giusti
proclama, o Dio, le tue meraviglie.

EPIGRAFE DELLA VITA BEATA (A. Silesius, Il pellegrino cherubico, VI, 9)

I Qui è sempre giorno, splende il sole eterno, 
Nulla si sa di male, timore, affanno, dolore,
Si vive in pieno gaudio e piena beatitudine:
Non s’ode e non si vede se non gioia e letizia,

II Si beve a sazietà alla dolce fonte di Gesù,
Si sta in pace solenne, non si pensa al tempo,
Non ci si spoglia mai della veste di gloria.
Qui scroscia come fiume quel che prima stillava,

I Si vede lo splendore e il dolce volto di Dio,
Dalla luce della divinità si è trasfigurati.
Qui si sprofonda in Lui dandogli mille baci,

I Lo si ama riamati, lo si gusta com’è.
Si canta lode a lui e a tutto cui si è eletti:
Ah Gesù, dunque aiutami perché possa goderne!

PREGHIERA [da D.M. Turoldo]

I O Dio: il santo, il lontano
tre volre santo, tre volte lontano:
o santissimo e lontanissimo!

TUTTI nel nulla possiamo tornare.

II Ma tu no, Signore,
tu sei sempre,
hai bisogno più tu che noi:

TUTTI per questo, tua delizia
è stare coi figli dell’uomo,
e la tua santità è il nostro mistero.

9 10



PAUSA DI RIFLESSIONE

PREGHIERA PER IL PERDONO [D.M. Turoldo]

p E dunque, Signore,
non guardare ai nostri peccati,
ai nostri quotidiani tradimenti,
a tutte queste viltà segrete e palesi,
ma guarda alla fede di tutti i giusti della terra:

I ai giusti di qualunque religione e fede,
ai giusti senza un nome, silenziosi e umili,

II uomini e donne di cui nessuno
ha mai avvertito che neppure esistessero
e invece il loro nome era scritto sul tuo Libro:

I gente che incontravamo per via
e neppure salutavamo,

II e loro invece ti salutavano
e pregavano per te e tu non sapevi:

II qualcuno che abitava in periferia,
altri, nei campi, gente del deserto:

I il portinaio di qualche condominio,
una madre, la quale ha solamente dato,
e un altro che è riuscito a perdonare...

II Signore, sono costoro che ti rendono gloria
a nome dell’intero creato,

I a nome di tutto il genere umano:
moltitudini che mai nessuno riesce a numerare:

I Signore, guarda a tutti coloro
che non sanno neppure se esisti
e chi sia il tuo Cristo (forse per causa nostra)

II e invece sono vissuti per la giustizia
e la verità e la libertà e l’amore...

I per queste cose hanno attraversato
il mare della grande tribolazione:

II hanno subìto chi la deportazione e l’esilio,
chi le feroci torture e il carcere;

I e altri sono stati fatti sparire

come se non fossero mai esistiti
sulla faccia della terra:

II bambini, donne e sacerdoti,
e molti, moltissimi uomini del sindacato;

I e altri che hanno sopportato
ogni avvilimento e disprezzo
e oblio perfino dalle proprie chiese:

II sono essi i tuoi santi
che ora compongono la “mistica rosa”
del tuo paradiso,

I uomini e donne a te carissimi
fra gli stessi santi dei nostri calendari:

II sono loro a comporre anche la tua gioia,
la grande festa nei cieli.

TUTTI Amen.��
p «O voi tutti, che siete stanchi e affaticati; 

o voi, che avete la morte nelle ossa, 
e l’avete seminata nelle vene della terra, 
nelle fibre del disordine mondiale, 
venite a me e io vi rifarò ancora.»

preghiera del signore (G.M. Vannucci)

Padre nostro che sei nei cieli,
santo è il tuo nome,
il tuo regno viene,
la tua volontà si compie nella terra come nel cielo.

Tu doni a noi il pane di oggi e di domani.
Tu perdoni i nostri debiti nell’istante 
in cui li perdoniamo ai nostri debitori.
Tu non c’induci in tentazione,
ma nella tentazione Tu ci liberi dal male.
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benedizioni (G.M. Vannucci)

p Uniti a tutte le menti create, innalziamo il canto della lode eterna: 
le menti siano illuminate, i cuori siano forti, i corpi siano santificati, 
le anime rese lucenti.

tutti Amen.

p Chiunque cerca con onesta buona fede, 
con indomito ardore la conoscenza e la pace possa trovarle.
Chiunque piange le proprie insufficienze, 
debolezze e miserie sia consolato.

tutti Amen.

p Chi brancola nelle tenebre della materialità sia illuminato.
Chi non ode la voce dell’amore, abbia aperto l’udito e possa ascoltare, 
e su tutta la terra si stenda 
un gran velo di luce 
che compenetri tutti gli esseri.

tutti Amen.

chiusura

p Santità del Padre, vita di ogni vita,
santità del Verbo, Parola
mai finita di dire, santità dello Spirito,
fuoco e vento sopra gli abissi:
uno e più uno e più uno,
sempre uno e molteplice, sempre
in attesa del settimo giorno! 

tutti Amen. 

P Andiamo in pace.
TUTTI Rendiamo grazie a Dio.

CANTO FINALE [Apocalisse 19, 1-2.5-7]

Salvezza, gloria e potenza 
al nostro Dio e Signore.

Tutti veraci e giusti 
sono i giudizi di Dio.
Il nostro Dio celebrate, 
voi tutti servi fedeli.

Voi che temete il Signore, 
piccoli e grandi, lodatelo.
Prende possesso del regno 
l’onnipotente Signore.

Abiti in noi la gioia, 
grazie rendiamo a Dio:
l’Agnello è pronto alle nozze,
bella si mostra la sposa.

Salvezza, gloria e potenza 
al nostro Dio e Signore.
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